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Il carnevale 2008 è già un ricordo a causa di una Pasqua 
particolarmente precoce. La festeggeremo infatti la pros-
sima domenica 23 marzo, la prima domenica dopo il primo 
plenilunio successivo all’equinozio di primavera, in ossequio 
alla regola con cui, anno dopo anno, si calcola la data di una 
delle più importanti festività cristiane.
È iniziata la Quaresima, tempo di riflessione e penitenza. 
Non possiamo però fare a meno di rivolgere un augurio per 
il prossimo San Valentino. Un pensiero a tutte le coppie di 
innamorati di ogni età a cui dedichiamo un angolo speciale 
in questo numero: il 14 febbraio sia una occasione preziosa 
per rinfrescare l’entusiasmo dei sentimenti per chi ci sta a 
fianco da qualche giorno o da una vita intera, lasciando 
spazio – più che all’aspetto commerciale – alla dolcezza 
di ogni giorno che ci viene donato con la persona spe-
ciale che ci troviamo accanto. Ed ancor più rivolgiamo un 
auspicio pieno di speranze a chi, per i motivi più diversi, in 
coppia non è. La vita è una continua occasione di felicità: 
bussi presto, se lo desiderate, anche alla vostra porta! Un 
abbraccio a tutti

EVVIVA LE CASALINGHE
DI SAN DANIELE!

Il messaggio arrivato in Redazione, pur se corredato da 
indirizzo mail, riportava solo la firma “Due cognate”. Visto il 
tenore degli elogi, per una volta trasgrediamo volentieri alla 
più volte ripetuta necessità di sapere chi ci scrive.

Vogliamo porgere un pubblico riconoscimento a tutte le 
casalinghe di S. Daniele per la loro quotidiana e costante 
pulizia dei loro marciapiedi. Noi due assidue frequenta-
trici nella nostra passeggiata pomeridiana lo abbiamo 
constatato personalmente e per questo rendiamo a loro 
un grazie di cuore. Confidiamo che l’esempio sia seguito 
anche in Sovizzo centro. Evviva la “piccola Repubblica di 
S. Daniele”.

Due cognate

NUOVA PIAZZA:
OBIETTIVO RAGGIUNTO!

È  grande la soddisfazione - come cittadino di Sovizzo 
e coordinatore dell’ARCA - il sapere che presto il nostro 
paese avrà una finalmente una nuova piazza. Lo è ancora 
di più quando raggiungere questo obiettivo non è stato per 
niente facile. Molti erano gli scogli da superare: il primo era 
credere nella possibilità di concludere un accordo tramite 
un processo iniziato più volte da molti amministratori, ma 
mai concluso.
Bisognava crederci ed essere bravi da far convergere gli 
interessi di tutti in un unico scopo: realizzare una piazza 
che veda uniti e comunicanti l’ambito della chiesa e della 
parrocchia quello sociale e dei privati coinvolti. Gli spazi di 
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uno coincidono con quelli dell’altro: questo è il vero punto 
di forza della nostra piazza. È proprio la condivisione di 
questi spazi che dovrà ispirare il progettista nel rendere 
concreto l’obiettivo:  tutti i cittadini potranno trovare nella 
piazza molti servizi di primaria importanza e luoghi per 
favorire le relazioni sociali.
La condivisione è stata la parola magica - e  vincente -  per 
i nostri amministratori. In particolare l’assessore Roberto 
Scalco che fin dall’inizio, con pazienza e professionalità, si è 
sforzato di far capire a tutti gli attori in gioco l’importanza 
di realizzare un luogo dove si possano incrociare le vite 
di tutti i sovizzesi; anche se questo all’inizio poteva non 
sembrare propriamente un vero affare per ciascuna delle 
realtà coinvolte. Ora la piazza si farà e le premesse sono 
quelle giuste.
Grazie quindi anche agli amministratori che ancora una 
volta hanno messo a segno un obiettivo duraturo nel tempo 
e che cambierà fisionomia a Sovizzo conferendogli l’imma-
gine di un paese sostenibile e moderno, anticipatore delle 
esigenze dei propri cittadini
Grazie Roberto: forse non ti rendi ancora conto che con la 
tua professionalità e tenacia hai scritto una nuova pagina 
nella storia di Sovizzo!

Renzo Gennaro

PARTITO DEMOCRATICO
Sono trascorsi poco più di tre mesi dalle elezioni primarie 
del 14 ottobre ed il cammino verso il Partito Democratico è 
stato molto intenso, in particolare per coloro che sono stati 
delegati a seguirne la fase costituente. Ormai sono in dirit-
tura di arrivo lo statuto, la carta dei valori e le regole. Siamo 
entrati nel momento conclusivo della fase organizzativa in 
cui il PD si radica nel territorio, là dove la gente vive, lavora, 
studia e si diverte. 
Domenica 10 febbraio 2008, verranno costituiti in tutta 
Italia più di 8.000 circoli e saranno eletti i Coordinamenti 
Provinciali e i Coordinamenti dei Circoli Comunali. È un 
altro momento di alto valore partecipativo per il percorso 
del PD che vedrà coinvolti tutti i cittadini elettori del 14 
ottobre. Potranno partecipare al voto anche gli elettori 
non partecipanti alle elezioni primarie del 14 ottobre che 
sottoscrivano una dichiarazione di adesione al processo 
costituente del Partito Democratico. In un momento in cui 
l’Italia sta vivendo una fortissima crisi politica e la tenta-
zione di molte persone è quella di non andare più a votare 
non riconoscendosi in una classe politica auto-referente, 
ebbene proprio in questa situazione c’è bisogno che ognuno, 
nel suo piccolo, dia il suo contributo di impegno per uscire 
dalle secche in cui ci siamo incagliati e riprendere a navi-
gare verso orizzonti lontani. Questo è oggi il messaggio del 
Partito Democratico, un partito nuovo, aperto, innovativo, 
pluralista.
Nel grigio panorama dell’Italia di oggi, l’unica vera novità 
è un partito che vuole superare la frantumazione in tanti 
micro-gruppi e che è impegnato a creare le condizioni per-
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ché il Parlamento possa decidere nell’interesse generale del 
popolo italiano. Un maggiore coinvolgimento delle donne e 
un’attenzione particolare alle nuove generazioni costitui-
scono i due capisaldi del nuovo partito che sta prendendo 
forma. Da qui un invito alle donne e ai giovani ad esserci, a 
portare il loro contributo di originalità e di freschezza nella 
politica italiana. Quindi partecipate alla costituzione del 
Coordinamento Provinciale e del Circolo Comunale!
Il seggio si terrà, come la volta precedente, presso la SALA 
RIUNIONI COMUNALE (sotto il bar) dalle ore 9.00 alle ore 
19.00. Verranno consegnate due schede: una per eleggere 
il Coordinamento del Circolo comunale composto da un 
massimo di 20 persone; una per eleggere il Coordinamento 
Provinciale.
Importante è la scelta compiuta di rispettare la parità di 
genere (50% donne, 50% uomini). Si potrà esprimere una 
sola preferenza scrivendo il nome del proprio candidato 
sulle schede ricevute. Vi aspettiamo numerosi.

Il Comitato 14 Ottobre di Sovizzo

LEGA NORD: LA CADUTA DI PRODI
Sono trascorsi soltanto 20 mesi dall’insediamento trionfale 
del governo Prodi e siamo già qui a celebrarne la caduta. 
Era ovvio che prima o poi sarebbe successo. La maggioranza 
su cui si reggeva Prodi era fortemente eterogenea, basata 
su gruppi con principi diversi, uniti solo dall’odio verso 
Berlusconi. La politica economica sviluppata solo sul fronte 
delle tasse ha colpito le fasce di cittadini più deboli, lavo-
ratori dipendenti e pensionati. La tanto sbandierata guerra 
agli evasori non si sa che cosa ha portato nelle casse dello 
stato. Nel 2007 le accise e l’iva sulla benzina e il gasolio 
hanno fornito un gettito non previsto di circa 11,7 miliardi 
di euro. Tutto questo a causa dell’aumento del prezzo del 
petrolio.  Sono soldi che hanno pagato i cittadini e sicura-
mente non sono venuti dalla guerra agli evasori. Le famiglie 
hanno visto scendere il potere d’acquisto del proprio reddi-
to, non si spende più. Occorre riportare la fiducia nel paese, 
prendere decisioni coraggiose, la guerra la si deve fare alle 
pubbliche amministrazioni che continuano a spendere con 
leggerezza i soldi dei contribuenti. Non dimentichiamo la 
spazzatura della Campania, dopo quasi 15 anni di ammini-
strazione di sinistra la regione è allo sfascio più completo. 
Chi paga per questo? La risposta è semplice, il cittadino del 
nord che lavora  e paga per l’inefficienza delle amministra-
zioni che hanno governato e governano in Campania.

Lega NORD - Sezione di Sovizzo

 

LA LEGA INFORMA
Domenica 17 febbraio si terrà all’aeroporto della Malpensa 
una manifestazione per la difesa dello scalo. La Lega NORD 
di Sovizzo organizza un pullman per la trasferta. Chi volesse 
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FRATELLO! DOVE SEI?
È arrivata in Redazione una lettera straziante: un probabile caso di “Gemelli diversi” separarti alla nascita. Con il cuore 
gonfio di commozione diamo complicemente spazio al disperato appello:

Fratello! Dove sei? Le nostre vite si sono incontrate solo per alcuni, pochissimi momenti, poi... la distanza più assoluta. E 
ora a Sovizzo la gente comincia a preoccuparsi: c’è chi scambia te per me... vengo fermato e salutato con il tuo nome... 
Insomma, una vera Babele.
Fratello! Dove sei? L’ultima volta ti hanno visto con la chitarra e un fazzolettone a tracolla mentre davi lezione ad un 
coro di bambini, credo fossero quelli di don Luigi... o erano gli Scout??
Fratello! Cosa fai? Sei sparito dalla circolazione; forse a causa di una donna? In molti chiedono spiegazioni sulla nostra 
consanguineità, ma da solo non riesco a provarla. Ti prego, Fratello, torna tra noi!!
Ecco le uniche foto, in mio possesso, dei “ gemellini ” diversi separati alla nascita.

Firmato: l’altro Fratello

PARROCCHIA DI SOVIZZO COLLE – VIGO
ATTIVITA’ PRIMAVERILI ED ESTIVE

La sempre attivissima comunità parrocchiale di Sovizzo Colle ha il piacere di presentare anche ai lettori di Sovizzo Post parte del suo ricco calendario di attività primaverili ed estive che, 
oltre ad un intenso programma religioso, include anche pellegrinaggi e soggiorni estivi al mare ed in montagna. Viaggi per tornare alle radici della fede, per scoprire gioielli culturali, per 
rimanere incantati dalle meraviglie del creato e della natura, per godere di un meritato riposo e gioire della compagnia di amici e nuove conoscenze. Il tutto in uno spirito fraterno, in ottime 
strutture collaudate a prezzi di assoluto favore ed interesse. Rimaniamo a disposizione per qualunque informazione. Un caro saluto a tutti!

La Comunità parrocchiale di Sovizzo Colle 

PELLEGRINAGGIO A LOURDES (in occasione dei 150 anni della prima apparizione - Indulgenza giubilare). Proseguimento per Saragozza (Spagna) attraversando i 
Pirenei: Madonna del Pilar. Visita al celebre monastero di Montserrat (Barcellona): Madonna nera. Da Barcellona si passerà per la Camargue: paradiso di uccelli e animali. Periodo: dal 
15  al 21 maggio. Disponibilità: 50 posti. Trattamento di mezza pensione. Quota: 635,00 euro. Supplemento singola: 200,00 euro. Prenotazione in canonica o sacristia versando 100, 
00 euro (caparra). Caratteristiche: è un pellegrinaggio che consente di visitare luoghi ricchi di cultura, arte, religiosità e molto suggestivi.

PRIMO SOGGIORNO MONTANO: CAMPITELLO DI FASSA Periodo: 27 giugno - 4 luglio. Località: Campitello di Fassa, ai piedi della Marmolada, 
Catinaccio, Gruppo del Sella. Trattamento di pensione completa: 203,00 euro. Riservato ai ragazzi/e di 1-2-3 media. Caratteristiche: ci ritorniamo perché l’anno scorso ci siamo trovati 
benissimo. Posti incantevoli, atmosfera serena, possibilità di giochi, camminate mozzafiato, cucina curatissima e gustosa. Responsabili: Patrizia Montagnin e Andrea Cozza con l’équipe 
animatori.

SECONDO SOGGIORNO MONTANO: SAN PIETRO (VALLE AURINA). Periodo: 1-8 agosto. Località: ai piedi della Vetta d’Italia, a due ore dal 
passo dei Tauri, che collega l’Italia all’Austria. Trattamento di pensione completa: Maso (pensione) Ederhof, che abbiamo conosciuto nel soggiorno invernale. Affascinante è dire poco! 
Cucina tirolese, atmosfera di pace e serenità…Dal maso ci muoveremo per andare sui Tauri, a Prato Piazza (Dolomiti sopra il lago di Braies), a Lienz (Austria) dal confine di san Candido 
in bicicletta (noleggio e ritorno in treno). Quota: 280,00 euro. Fino a 17 anni compiuti sconto del 10%. Disponibilità: 25 persone. Riferimenti: Gianluigi Dalla Vecchia e don Francesco. 
Caratteristiche: è un soggiorno adatto a giovanissimi e giovani, che vogliono fare un’esperienza di vita semplice in uno scenario che fa sognare. Prenotazione: caparra di 50,00 euro.

PER NUCLEI FAMILIARI: LOCALITÀ ANDALO DELLA PAGANELLA (metri 1000 ai piedi delle Dolomiti del Brenta a due passi dal lago di 
Molveno). Hotel Splendid (tre stelle, molto bello e accogliente con sale da gioco per i bambini). Periodo: 03-10 agosto (7 notti). Trattamento di pensione completa ( acqua e vino 
compresi). Quota: data la presenza di genitori con bambini le quote variano. Sono molto convenienti. Responsabili: Tiziana e Corrado Ghiotto. Iscrizione e caparra: 50,00 euro. 
Caratteristiche: Andalo è un centro del Trentino che offre opportunità ideali per nuclei familiari.

SOGGIORNO MARINO IN GRECIA (ISOLA DI SANTORINI) Località: Santorini (l’isola più affascinante della Grecia).Periodo: 15-22 agosto. Partenza 
con volo charter da Malpensa (da Sovizzo alla Malpensa in pullman e ritorno). Hotel: Santorini Image (Alpitour, con formula “all inclusive”: tutto incluso). Quota: 1300,00 euro 
(abbiamo fatto i salti mortali per tenerla bassa, dati il periodo di alta stagione e la notorietà dell’isola).Per l’iscrizione e il versamento della caparra fare riferimento a don Francesco. 
Caratteristiche: Possibilità di godere indimenticabili tramonti, percorrere viuzze con le tipiche case bianche, tuffarsi in un mare limpido, gustare la brezza della sera, conoscere il 
mondo ortodosso.

Quel treno per Yuma
Becoming Jane
Die Hard 4
2 young 4 me
The bourne ultimate
Resident evil
Natale in crociera
Ratatouille
Lo spaccacuori
Il buio nell’anima

Via Tiepolo, 5 - SOVIZZO - di fianco ad Estetica Chiara
Aperto tutti i pomeriggi anche la domenica dalle 16 alle 20 - Ghiochi per pc e console, blu-ray e animazione giapponese

Sapori e dissapori
Michael Clayton
Elisabeth - the golden age
Il caso Thomas Crowford
Winx
La maga delle spezie
Il campeggio dei papà
Haven

...e tanti altri ancora!

NOVITÀ DI FEBBRAIO



IL GIORNO DEL RICORDO
La Repubblica riconosce il 10 febbraio quale “Giorno del 
Ricordo” al fine di conservare e rinnovare la memoria 
della tragedia degli italiani e di tutte le vittime delle foibe, 
dell’esodo dalle loro terre degli istriani, fiumani e dalmati 
nel secondo dopo-guerra e della più complessa vicenda 
del confine orientale. In occasione del Giorno del Ricordo il 
comune di Sovizzo organizza per venerdì 8 febbraio 2008 
(ore 20.30 - Sala Conferenze del Municipio) una conferenza 
pubblica sul tema “Dalle Tre Venezie al trattato di Osimo” 
con  Francesco Manente, triestino in Vicenza. L’ingresso è 
libero.

U.R.P. del Comune di Sovizzo

DALLA COOPERATIVA
“SAN SEBASTIANO”

Finalmente sono iniziati i lavori dell’intervento costruttivo 
nel pdl “Pasubio” dove verranno edificati sedici alloggi per 
altrettanti soci della cooperativa e residenti nel comune 
di Sovizzo. Grazie alla sensibilità e alla disponibilità del-
l’Amministrazione Comunale che, con delibera del 19 aprile 
2005 ha approvato il bando per l’assegnazione di 16 alloggi, 
si sta concretizzando la possibilità di soddisfare le esigenze 

abitative per alcune famiglie e alcuni giovani del nostro 
paese. Per festeggiare con un brindisi aperto a tutti, ci 
incontreremo sabato 16 febbraio p.v. alle ore 11,00 nell’area 
antistante il cantiere in via Bacchiglione con la presenza 
degli amministratori pubblici. Vi aspettiamo numerosi!

Il Presidente della Cooperativa Fabio Garbin

partecipare può telefonare allo 0444-536268 per la preno-
tazione. Partenza ore 7 da piazza Manzoni.

Lega NORD - Sezione di Sovizzo 

ULTIME DALL’INFORMAGIOVANI
Sabato 2 febbraio – presso ANGOLO ZERO, la stanza sotto il 
municipio di Sovizzo – si è svolta la prima festa del neonato 
Informagiovani; ho visto molte ragazze e ragazzi divertirsi: 
la serata è proprio riuscita! Perciò va un grande grazie ai 
giovani presenti, ai collaboratori, agli organizzatori ed ai 
bravissimi Charlotte Bean che hanno intrattenuto tutti noi 
con la loro coinvolgente musica rock.
L’Informagiovani sta compiendo i primi passi ed a breve 
l’aula studio di Sovizzo sarà attiva. Ogni mercoledì sera alle 
21.15 ci si trova a discutere delle iniziative future: faccio 
un appello perché siano presenti tutti i giovani dai 16 ai 26 
anni che hanno voglia di esporre e concretizzare le proprie 
idee per arricchire il panorama delle attività giovanili di 
Sovizzo e partecipino, anche solo per curiosità, alle riunioni 
settimanali nella stanza sotto il municipio per creare un 
centro che si di riferimento  - nel paese e per il paese – alle 
nuove generazioni. Credo che ce ne sia proprio di bisogno. 
Per informazioni è possibile contattare il 3408503916.

Massimiliano Cracco 0444/551722

TECNOSTUDIO
realizza i SOGNI della TUA vita

trasmettendoti
TRANQUILLITÀ, AFFIDABILITÀ e SICUREZZA

martedì: dalle 16.00 alle 18.30. 
Sempre dallo scorso lunedì 4 febbraio è entrato in vigore 
il nuovo orario dell’Ufficio Tributi (ICI), che sarà aperto al 
pubblico nei seguenti orari: lunedì e giovedì: dalle 8.30 alle 
12.30; martedì: dalle 16.00 alle 18.30. Relativamente alle 
pratiche per l’attivazione del servizio di igiene ambientale 
(tassa rifiuti), rimane, invece, invariato l’orario di ricevi-
mento da parte dell’incaricata di MBS nella mattinata del 
lunedì, dalle 8.30 alle 12.30. Cordiali Saluti

U.R.P. del Comune di Sovizzo

L’ANGOLO DEGLI INNAMORATI

8 MARZO FESTA DELLA DONNA
L’Associazione Donna Incontra in collaborazione con 
il Centro Promozione Musica Sovizzo, patrocinate dal 
Comune di Sovizzo è lieta di anticipare l’invito con l’uscita 
di questo “Post” alla serata per la festa della Donna che si 
terrà sabato 8 Marzo all’auditorium delle scuole elementari 
in via Alfieri, 3 a Sovizzo e avrà inizio alle 20.45 circa. Ci 
allieterà la serata l’Associazione Etra danza di Montecchio 
Maggiore che si esibirà su energici brani Funky, travolgenti 
Tanghi Argentini e imperdibili Flamenco Spagnoli. Non  
mancheranno poi le proposte d’ascolto di brani musicali e 
citazioni letterarie dedicate alla Donna di Tiziano Violetto, e 
per finire in armonia una tisana calda come segno di convi-
vialità. All’interno della serata, avremo modo di promuovere 
il progetto Madagascar con un offerta libera. Tutto il rica-
vato sarà devoluto in beneficenza. Vi aspettiamo numerosi, 
uomini e donne, ragazzi e ragazze, per una serata diversa 
.L’ingresso sarà naturalmente libero e gratuito.

Cinzia Mosele

UN RINGRAZIAMENTO
Lo scorso 30 novembre in  occasione del musical organiz-
zato per la Giornata Mondiale Città per la Vita sono stati 
raccolti 1.611,50 euro destinati alla Fondazione Città della 
Speranza con la quale il Comune di Sovizzo si è gemellato 
alla fine del 2007. Un ringraziamento a tutte le associazioni 
che hanno collaborato - Polisportiva, Proloco Sovizzo, 
Proloco Tarvelle e Gruppi Alpini Sovizzo e Tavernelle - e 
agli sponsor: SAFAS Spa di Altavilla Vicentina e Francesco 
Verlato di Sovizzo. Grazie di cuore anche a  tutti coloro che 
generosamente hanno contributo alla raccolta dei fondi! 

L’assessore alla Cultura - Marilisa Munari 

U.R.P. E UFFICIO TRIBUTI:
NUOVI ORARI 

Da lunedì 4 febbraio entra in vigore il nuovo orario dell’Uffi-
cio Relazioni con il Pubblico che sarà aperto al pubblico nei 
seguenti orari: dal lunedì al giovedì: dalle 8.30 alle 12.30; 

Vorremmo portare a conoscenza della cittadinanza alcune vicissitudini riguardanti la 
scuola primaria del nostro Paese. Lo scorso anno, a seguito di un sondaggio, richieste da 
parte di alcuni genitori e la disponibilità della scuola, il Consiglio d’Istituto dell’istituto 
comprensivo di Sovizzo ha deliberato per le classi prime entranti un orario articolato su 5 
giorni a settimana e 2 rientri pomeridiani, denominato “settimana corta”.
Questo risultato aveva dato l’impressione che la scuola fosse finalmente disposta ad 
andare incontro alle esigenze delle famiglie. La proposta, definita “sperimentale”, a detta 
di insegnanti e genitori funziona: lo svolgimento dei programmi è regolare, l’apprendi-
mento è nella norma, i bambini sono sereni e le famiglie sono felici di trascorrere un 
intero fine settimana con i propri figli. Dopo soli due mesi di “sperimentazione” del nuovo 
orario, senza un sondaggio di gradimento rivolto ai genitori dei bambini attualmente in 
prima, il Consiglio di Istituto, in data 22.11.2007, ha deliberato un orario completamente 
diverso rispetto sia alla “settimana corta”, sia all’orario “vecchio”: i bambini dei plessi di 
Sovizzo e Tavernelle avranno un orario articolato su sei giorni a settimana senza nessun 
rientro pomeridiano...!
Ora ci chiediamo: è giusto cambiare un orario che funziona solo per presunti problemi 
organizzativi? E se si sono evidenziate delle effettive problematiche organizzative, perché 
non si cercano soluzioni? Come si organizzano nelle altre scuole dove vengono proposti 
orari diversi anche nello stesso plesso? Quando abbiamo iscritto i nostri figli nella scuola 
di Sovizzo lo abbiamo fatto perché ci era stato garantito un determinato orario e le 
famiglie si sono organizzate di conseguenza: e adesso?
Poco più di un mese fa abbiamo indirizzato ad ogni componente del Consiglio di Istituto, 
al Sindaco e all’assessore della cultura e dell’istruzione una lettera chiedendo l’apertura 
di un dialogo che a tutt’oggi ci è stato negato. Ci è stato detto, però, che verrà attivato 
un dopo-scuola gestito da una cooperativa: che idea “brillante”!
In realtà quello che le famiglie vogliono è di poter stare con i propri figli l’intero fine 
settimana! Che affidabilità ci dà una scuola che ogni anno cambia orario e non garantisce 
stabilità ai nostri bambini? Non sarebbe più opportuno che la scuola desse la possibilità 
ai genitori di scegliere fra due orari diversi, come viene fatto in molti altri istituti, dato 
che, tra l’altro, abbiamo la fortuna di avere due plessi scolastici?
In questo modo nessuna famiglia sarebbe costretta a portare i propri figli a scuola in altri 
Comuni, come probabilmente succederà.
Ma è proprio assurdo quello che chiediamo? Per quanto tempo ancora la scuola farà un 
passo avanti e due indietro?! Per quanto tempo ancora la scuola non vorrà ascoltare?

Un gruppo di genitori 

In tutti questi anni la proposta del modulo a settimana corta per la scuola primaria è 
sempre stata bocciata a causa di varie motivazioni tra cui la mancanza di una seria 
organizzazione dei trasporti e della mensa. A tale proposito, visto che nell’anno in corso 
le attuali classi prime hanno iniziato un modulo a settimana corta, ci eravamo illusi che 
questi problemi irrisolvibili avessero trovato soluzione: vana speranza, siamo sempre allo 
stesso punto, o forse ancora peggio.
La soluzione trovata è la seguente: via modulo vecchio, via modulo settimana corta, 
avanti tutte le mattine a scuola, sabato compreso, con tutti lo stesso orario (risolto il 
problema pulmino) niente mensa e tutti i pomeriggi a casa a fare compiti.
L’alternativa: mensa e pomeriggio nei locali della scuola, però a pagamento!
Ora ci chiediamo: è possibile che una scuola nel 2008 sia condizionata nelle sue decisioni 
quasi esclusivamente da problemi tecnici quali mensa e trasporti? E se non è così, cosa 
ci hanno raccontato finora? Pensiamo che i genitori, come noi, che quest’anno affronte-
ranno il cambiamento dalla settimana corta al modulo “solo mattine” abbiano diritto a 
una risposta vera, sincera ed esauriente.

Papà Angelo e papà Roberto

QUESTIONE DI ORARIO... 
La questione relativa all’orario scolastico della scuola primaria è oggetto di infiammate discussioni in paese. Negli ultimi giorni abbiamo ricevuto tre interventi in riferimento alla que-
stione con opinioni decisamente contrarie all’attuale situazione. Non tocca a Sovizzo Post dire chi abbia ragione o torto. Ci auguriamo che le lettere qui sotto pubblicate suscitino un 
dibattito sereno e costruttivo: rimaniamo a disposizione per ospitare anche altre opinioni in merito ad un tema così spinoso e sentito, in primis da parte di chi viene direttamente chiamato 
in causa. Sempre che ovviamente si desideri replicare attraverso il nostro giornale.
Un particolare lascia però l’amaro in bocca: che alcune mail contengano la specifica richiesta di non divulgare i nomi degli autori (comunque comunicati alla Redazione) e apporre delle 
“firme” che non consentano di risalire agli scriventi. Ci chiediamo: perché dei genitori temono di esporsi con nome e cognome nell’esercizio del sacrosanto diritto di esercitare delle criti-
che? Un orario scolastico può essere più o meno gradito e non è certo un delitto (o peggio ancora una fonte di “etichettature”) esprimere in maniera civile il proprio parere. Non vogliamo 
assolutamente ergerci ad un ruolo di giudice e rispettiamo chi non gradisce che il proprio nome venga pubblicato: però tirare il sasso e nascondere la mano è il segno che, oltre che nella 
scuola, ci sono ancora parecchie cose che non funzionano. Non pensiamo sia vigliaccheria. Forse è paura. Di che cosa? Dovremmo rifletterci un po’. Tutti quanti.

Caro Sovizzo Post,
Nella ‘Direttiva generale sull’azione amministrativa e sull’azione del 2006’ il ministro 
Fioroni scrive che la scuola deve “...riaffermare il ruolo delle famiglie, non controparte o 
indirette destinatarie del servizio scolastico, ma soggetti ed interlocutori importanti con 
cui stringere un patto formativo...” E ancora: “...assicurare la realizzazione e lo sviluppo 
del tempo pieno e del tempo prolungato, quali modelli didattici, pedagogici e organizza-
tivi che tenendo conto dei bisogni educativi degli allievi e delle esigenze delle famiglie 
rispondano ad una importante finalità sociale...” Per l’anno 2008 il ministro scrive: “...
valorizzare l’autonomia scolastica: incrementando l’offerta formativa attraverso l’am-
pliamento degli spazi e degli orari di fruizione del servizio scolastico. Aprire la scuola alle 
famiglie e al territorio circostante, facendo perno sugli strumenti forniti dall’autonomia 
scolastica...”
Da queste poche righe si evince come il ministro dell’istruzione incoraggi le scuole a rior-
ganizzarsi in funzione del territorio dove operano e tenendo in considerazione le esigenze 
delle famiglie del territorio stesso. La scuola è un servizio rivolto ai cittadini e quindi ci 
viene logico pensare che deve offrire il meglio ai cittadini.
Tutto ciò però, non corrisponde alla realtà di Sovizzo, dove la scuola è chiusa, non accet-
ta consigli, non coglie suggerimenti, non considera le richieste delle maggioranze, non 
va incontro alle esigenze delle famiglie. A gennaio 2007 abbiamo iscritto nostro figlio 
alla scuola primaria di Sovizzo con un orario scolastico che prevedeva il sabato a casa. 
Da molti anni gruppo di genitori chiedono questo, e finalmente, dopo un ‘referendum’ 
rivolto ai genitori delle classi prime entranti la scuola ha fatto un passo avanti verso la 
comunità.
Dopo neanche due mesi di scuola, il consiglio di istituto, e il nuovo dirigente appena 
arrivato, sono andati contro a quanto precedentemente deciso ed hanno deliberato per 
l’anno prossimo, un orario scolastico diverso, che prevede il sabato a scuola, e nessun 
rientro pomeridiano: si ritorna alle origini!
Il sabato a casa è una cosa sentita da molti genitori che lavorano, e potremmo portare 
decine di esempi di scuole che riorganizzano l’orario e offrono questa opportunità ai 
cittadini del proprio territorio.
Perché il nostro dirigente non considera le esigenze del nostro paese? Ma soprattutto 
i genitori membri del consiglio chi diamine rappresentano se non coloro che li hanno 
votati?
Siamo in tanti che chiediamo questo orario e abbiamo visto che è possibile, allora perché 
non continuare?
Dobbiamo ammettere di essere decisamente delusi da questa gestione, e soprattutto 
siamo delusi della nostra amministrazione, che non ha fatto niente, e non ha nemmeno 
ritenuto opportuno a rispondere alle richieste di più di 40 famiglie delle classi prime, per 
non parlare di quelle delle altre classi.
Sovizzo è un paese in espansione, ma molti bambini di Sovizzo andranno alle primarie 
a Creazzo, o ad Altavilla, perché Sovizzo, nonostante due plessi scolastici a distanza di 
soli due chilometri tra loro, non è in grado di andare incontro alla maggioranza delle 
famiglie.
A gennaio del 2007 qualche bambino di Sovizzo è stato fortunato perché, grazie al saba-
to a casa, e a due pomeriggi, mamma e papà hanno deciso di non mandarlo in un altro 
comune, e l’hanno iscritto insieme ai suoi compagni di materna; quello stesso bambino 
quest’anno è tra i più sfortunati perché mamma e papà non sono d’accordo con questo 
nuovo orario, e probabilmente verrà spostato in un’altra scuola. Quest’anno ci sono quasi 
60 bambini di 6 anni che si godono un intero fine settimana a casa, l’anno prossimo molti 
di questi si chiederanno perché non potranno più stare a casa.

Lettera firmata

Per quest’anno, al posto della classica poesia o raccolta 
di pensieri rivolti agli innamorati, abbiamo scelto di 
spingerci nell’infuocato ed indissolubile binomio di eros e 
gastronomia. Iniziamo proponendovi due semplici ricet-
te, da provare magari proprio la sera di San Valentino: 
attendiamo il vostro responso sulla loro “efficacia”...
Continuiamo poi con un libro pubblicato ormai cinque 
anni fa divenuto un vero e proprio classico in cui Isabel 
Allende, con tutto il suo stile ed eleganza, decanta l’amo-
re e le gioie dei sensi.
Vi auguriamo un memorabile, caldo e gustosissimo San 
Valentino! 

RISOTTO AMOROSO
Ingredienti: 200 gr. di riso, 200 gr. di scampi, 1 bicchiere 
di vino bianco secco, 1 bicchierino di brandy, 1 cipolla 
piccola, 4 dl di brodo di dado di pesce, 1 cucchiaio di prez-
zemolo tritato, 5 cucchiai di olio extravergine di oliva. Per 
mantecare: 30 g. di burro e 2 cucchiai di panna fresca.
Preparazione: lavate gli scampi, sgocciolateli e fateli roso-
lare in una padella con 2 cucchiai d’olio, spruzzateli con il 
brandy e fateli cuocere per qualche minuto a fuoco dolce; 
nel frattempo nel rimanente olio fate rosolare la cipolla, 
unite il riso, fatelo tostare, irrorate con il vino. Fate eva-
porare, poi unite il brodo caldo. A metà  cottura, unite gli 
scampi. Levate il riso al dente, cospargetelo di prezzemolo 
e mantecatelo con il burro e la panna, servite subito.

MACEDONIA DI CUPIDO
Ingredienti per 2 persone: 2 banane 1 mango 2 cucchiai di 
miele di acacia 1 cucchiaio di cannella in polvere 3 frutti 
di cardamomo 3 grani di pepe nero.
Preparazione: estrarre dai frutti di cardamomo i piccoli 

semi scuri e polverizzarli nel mortaio insieme al pepe. 
Mescolare tutte le spezie con il miele. Tagliare le banane 
a fette oblique e il mango a spicchi, disporre la frutta nel 
piatto da portata e irrorarla con la salsa di miele e spezie. 
Per variare: si possono usare anche altri tipi di frutta, a 
seconda della stagione; i frutti più adatti sono pere, arance, 
fichi, albicocche e pesche. Varianti Potete aggiungere cocco 
liofilizzato o fresco grattugiato a piacere.

ISABEL ALLENDE – AFRODITA - Feltrinelli
Dalla salsa corallina alle pere ubriache, dall’habanera di 
gamberi all’insalata delle odalische, dalla zuppa scacciapen-
sieri alle ciliegie civettuole: un patrimonio di ricette piccanti 
e spiritose condite con le spezie dell’ironia. Isabel Allende 
torna a gustare la vita. La troviamo alle prese con il mondo 
della cucina, tempio del piacere dei sensi e anticamera del 
“piacere dei piaceri”. In un invito alla gioia dietro il grembiule, 
un gioco per nutrirsi ed inebriarsi senza prendersi troppo 
sul serio.
Il libro di Isabel Allende appare, ai fedeli lettori della scrit-
trice, forse del tutto imprevedibile. Eppure, c’è tutta la sua 
fantasia e il suo garbo in questo straordinario libro di “quasi 
ricette”. È un gioco? Una maliziosa trasgressione? O forse 
solo la gioia di aver ritrovato il troppo a lungo dimenticato 
gusto della vita. Tutti i sensi all’erta, si può parlare di culina-
ria e di erotismo con grande raffinatezza e cultura. Citazioni 
tratte dalla tradizione filosofico-letteraria indiana, giap-
ponese o biblica e ricordi familiari (la Allende trae sempre 
dalla sua storia personale innumerevoli spunti letterari) si 
intervallano e creano un armonico intreccio estremamente 
accattivante. I vari sensi vengono presi in considerazione sia 
nella loro funzione erogena, sia come complemento dell’arte 
culinaria. “Il cibo, come l’erotismo, entra dagli occhi”: un cibo 

che evochi immagini sessuali, garbate e sofisticate come 
l’ostrica, decisamente kitsch come il bicchiere a forma di 
scarpetta col tacco, giocose come un dessert di pesche 
sormontato da ciliegine a mo’ di capezzolo, può essere 
un buon complemento alla visione del corpo desiderato 
(meglio velato che nudo) e sicuramente può facilitare 
un approccio. Così l’olfatto entra in gioco sui due fronti: 
l’inebriante profumo di cannella, o lo stordente aroma dei 
chiodi di garofano erano addirittura proibiti nel convento 
delle Sorelle Scalze dei Poveri in quanto potenti afrodisia-
ci. La sessualità femminile però è particolarmente legata 
“all’immaginazione e alle terminazioni nervose auditive”, 
i più grandi amatori sanno che per una donna il miglior 
afrodisiaco sono le parole. Per la Allende anche “nel cibo 
il linguaggio è afrodisiaco”, infatti commentare un piatto 
o un sapore è uno stimolo per tutti i sensi. I francesi a 
tavola non parlano mai di politica o di denaro, discutono 
invece dei sapori o dei profumi o tacciono: “in Francia 
si fa l’amore e si mangia con parsimonia, assaporando 
entrambe le cose con religiosa gratitudine”. Curiosa è 
la creazione negli Stati Uniti di due nuove parole, snack 
e quickie, una designa un pasto veloce, in piedi e fuori 
orario, l’altra un “amore sbrigativo”: curiosa è l’assonanza 
tra queste due parole.
L’ultima parte del libro è una raccolta di deliziose ricette, 
semplici da preparare grazie anche agli ingredienti di 
facile reperibilità. La Allende evita infatti di consigliare 
piatti preparati con erbe magiche e rarissime o sangue di 
animali stregoneschi. Vengono indicati, come avviene in 
ogni libro di cucina, la preparazione, la quantità e il tipo 
di ingredienti da utilizzare e infine, quasi sempre, lo scopo 
amoroso del piatto.

SOVIZZO... CLICK!
L’amico Alberto Cecchinato torna a proporci in questo 
numero un suo scatto particolarmente ironico e graf-
fiante. Saranno forse le tristi immagini che proven-
gono dalla Campania, o magari una malcelata vena 
di nostalgia. Fatto sta che ha accompagnato questa 
immagine con la simpatica didascalia: “Quando l’eco-
centro aveva un cuore meno tecnologico”...


